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INQUADRAMENTO GENERALE 

    Gli impianti di spegnimento ad acqua nebulizzata 
fanno parte degli impianti di protezione attiva 
dell’incendio, della categoria degli impianti di 
controllo o estinzione dell’incendio 
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APPROCCIO LEGISLATIVO PER GLI IMPIANTI DI 
PROTEZIONE ATTIVA NELLE ATTIVITA’ SOGGETTE 
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Vecchio approccio: 

•  sistema prescrittivo RTV 

•  decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 

ovvero criteri tecnici antincendio 

 

Nuovo approccio: 

•  DM 03/08/2015 ovvero «Codice» 

 

(DM 20/12/2012 (quasi RTO)) 
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APPROCCIO LEGISLATIVO PER GLI IMPIANTI DI 

PROTEZIONE ATTIVA NELLE ATTIVITA’ SOGGETTE 

La necessità di un impianto di spegnimento può derivare: 

•  da RTV (vecchio o nuovo approccio) 

• dalla valutazione del rischio incendio 

• da specifiche particolari del Committente 

E’ bene specificare che le RTV parlano di necessità di 

un impianto di spegnimento, ma senza dire la 

tipologia!  



Dm 20/12/2012 
     Finalità: portare un po’ di ordine negli impianti di protezione 

attiva antincendio, soprattutto per la parte idranti in modo da 
renderla coerente con la norma UNI 10779 e per la parte 
«sprinkler»  alla norma UNI EN 12845. 

 Siccome in Italia si va anche oltre con i provvedimenti Legislativi, 
all’interno del DM si sono messi anche gli ….altri (allarme e 
incendio, schiuma, polvere …..ad acqua nebulizzata) 
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Solito schema legislativo: Decreto + RT quasi O  
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Dm 20/12/2012 

Si applica ai nuovi impianti o a quelli esistenti al 04/04/2013 

soggetti a modifica sostanziale 

Non si applica a (elenco sintetico):  

• edifici storici adibiti a mostre, musei, biblioteche  etc. 

• depositi e distributori di GPL 

• depositi di soluzioni idroalcoliche 

• Impianti di distribuzione stradale di metano per autotrazione 

Se l’attività è normata gli impianti esistenti possono essere 

adeguati sia alla RTV o alla RTO allegata al DM 
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Dm 20/12/2012 
Art. 4 - Obiettivi e responsabilità  

1. Gli impianti costituiscono accorgimenti intesi a ridurre le conseguenze degli 

incendi a mezzo di rivelazione, segnalazione allarme, controllo o estinzione, 

evacuazione di fumo e calore. A tal fine gli impianti sono progettati, realizzati e 

mantenuti a regola d'arte secondo quanto prescritto dalle specifiche 

regolamentazioni, dalle norme di buona tecnica e dalle istruzioni fornite dal 

fabbricante.  

 

2. I parametri e le caratteristiche utilizzati per la progettazione degli impianti sono 

individuati dai soggetti responsabili della valutazione del rischio di incendio e 

della progettazione. Gli enti e i privati, responsabili delle attività in cui sono 

installati gli impianti, hanno l'obbligo di mantenere le condizioni che sono state 

valutate per l'individuazione dei parametri e delle caratteristiche.  



studio ass. Rinaldi e Bedin 

Dm 20/12/2012 e DM 03/08/2015 
 Definizioni                              G.1.14 Protezione attiva 
Dimensione tipica dell'impianto:per gli impianti di estinzione e controllo dell’incendio 

s'intende il numero di erogatori 

Progetto dell'impianto: insieme dei documenti indicati dalla norma assunta a riferimento per la 

progettazione di un nuovo impianto di protezione attiva contro l'incendio o di modifica 

sostanziale di un impianto esistente. Il progetto deve includere, in assenza di specifiche 

indicazioni della norma, almeno gli schemi e i disegni planimetrici dell'impianto, nonche una 

relazione tecnica comprendente i calcoli di progetto, ove applicabili, e la descrizione 

dell'impianto, con particolare riguardo alla tipologia ed alla caratteristica dei materiali e dei 

componenti da utilizzare ed alle prestazioni da conseguire; 

Manuale d'uso e manutenzione dell’impianto: documentazione, redatta in lingua italiana, 

che comprende le istruzioni necessarie per la corretta gestione dell'impianto di protezione attiva 

contro l'incendio e per il mantenimento in efficienza dei suoi componenti. Le istruzioni sono 

predisposte dall’impresa installatrice dell’impianto, anche sulla base dei dati forniti dai 

fabbricanti dei componenti installati 

Modifica sostanziale dell'impianto : trasformazione della tipologia originale dell'impianto 

di protezione attiva contro l'incendio o ampliamento della sua dimensione tipica oltre il 50% 

dell'originale, ove non diversamente definito da specifica regolamentazione o norma 



Indicazioni complementari 
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Si applicano alla progettazione ed esercizio degli impianti, (nota 

Dm 03/08/2015 Livelli di prestazione III, IV, V.) 

Il progetto, sempre necessario, deve essere effettuato da: 

1. tecnico abilitato se si utilizza una norma di un ente 

normalizzazione europeo (CEN, DIN, UNI, BS…); 

2. professionista antincendio negli altri casi  

In fase di valutazione di progetto DEVE essere predisposta LA 

SPECIFICA dell’impianto. 



Indicazioni complementari 
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Specifica d'impianto: documento di sintesi dei dati tecnici che descrivono le 

prestazioni dell'impianto di protezione attiva contro l'incendio , le sue caratteristiche 

dimensionali  e le caratteristiche dei componenti da impiegare nella sua realizzazione  

La specifica comprende il richiamo della norma di progettazione che si intende 

applicare, la classificazione del livello di pericolosità, ove previsto, lo schema a 

blocchi e gli schemi funzionali dell'impianto che si intende realizzare, nonche 

l'attestazione dell'idoneita in relazione al pericolo di incendio presente nell'attivita.  

La specifica deve essere sottoscritta da professionista coerente con il progetto che si 

farà 

I parametri di progettazione sono individuati da soggetti responsabili della VDR e i 

responsabili dell'attività hanno l'obbligo di mantenere le condizioni della specifica e 

del progetto.   

A termine lavori deve essere consegnata la documentazione di Legge e di quanto 

applicabile (norma, specifica etc.) e il manuale di uso e manutenzione 

  



Norme applicabili 
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- UNI 9795 per gli impianti di rivelazione e segnalazione allarme incendio;  

- UNI EN 15004 e UNI 11280 per gli impianti che utilizzano agenti estinguenti 

gassosi;  

- UNI 9494 per gli impianti di controllo del fumo e del calore; 

- UNI EN 13565-2 per gli impianti a schiuma;  

- UNI EN 12416-2 per gli impianti a polvere;  

- UNI CEN/TS 14972 per gli impianti ad acqua nebulizzata;  

- UNI CEN/TS 14816 per gli impianti spray ad acqua;  

- UNI ISO 15779 per gli impianti ad aerosol condensato.  

 

L'adozione di norme diverse da quelle pubblicate dall'Ente di Normalizzazione 

Europea dovrà essere seguita in ogni sua parte, fatti salvi gli obblighi connessi 

all'impiego di prodotti soggetti a normativa comunitaria di armonizzazione.  



nota 

Impianti water-mist  realizzati secondo i criteri della norma 
NFPA 750, possono essere accettati qualora siano reperibili 
prove effettuate da un laboratorio europeo notificato, 
secondo un protocollo internazionale che preveda test di 
spegnimento su scala reale riferiti agli ambienti nei quali si 
intende installare l'impianto e alla tipologia e quantità di 
materiali combustibili in essi contenuti. La progettazione 
dell'impianto dovrà essere realizzata sulla base dei parametri 
di funzionamento determinati secondo le suddette prove e la 
rispondenza dell'impianto al progetto dovrà essere attestata 
secondo le consuete procedure – ad oggi secondo il DM 
7/8/2012 (Nota prot. n. P404/4101 sott. 72/C1(17) del 
31/3/2004). 
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RT(q)O  DM 20/12/2012 



studio ass. Rinaldi e Bedin 

UNI EN 12845 



DM 03/08/2015 
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S.6 Controllo dell'incendio 
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DM 03/08/2015 
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DM 03/08/2015 

6. Se presente un IRAI, deve essere prevista una funzione di comunicazione per 

la segnalazione dello stato del sistema automatico di controllo o estinzione 

dell'incendio. 

7. Se non presente un IRAI, per la segnalazione dello stato del sistema automatico 

di controllo o estinzione dell'incendio, devono essere previste misure al fine della 

gestione dell'emergenza ( es. diffusione degli allarmi agli occupanti, procedure di 

verifica da parte degli addetti alla gestione delle emergenze...). 
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DM 03/08/2015 
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DM 03/08/2015 
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DM 03/08/2015 

Impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e 

di utilizzazione dell'energia elettrica (S.10.6.1) 


